
ALLEGATO A

Alle Associazioni di volontariato 
iscritte al registro regionale o provinciale

di cui all'articolo 2 della L.R.E.R. n. 12/2005

Oggetto: avviso concernente la volontà di stipulare una convenzione per lo svolgimento di servizi 
presso il Canile Comunale, di attività per il benessere degli animali ivi ricoverati e per il controllo, 
censimento e gestione delle colonie feline ubicate sul territorio comunale di Rimini, ai sensi della 
L.R.E.R. 21 febbraio 2005, n. 12, per il periodo 01/01/2017 – 31/12/2017.

Il Comune di Rimini, in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 2 253 del 28.10.2016 intende affidare 
lo  svolgimento  di  alcuni  servizi  presso  il  Canile  Comunale,  di  attività  per  il  benessere  degli  animali  ivi 
ricoverati e le attività di  controllo,  censimento e gestione delle colonie feline ubicate sul  territorio, per il  
periodo 1.1 – 31.12.2017,  in base a quanto previsto dall'articolo 2, comma 371 della legge finanziaria 2008 
e con le modalità previste dagli articoli 13 e 14 della Legge Regionale Emilia Romagna 21 febbraio 2005, n.  
12, ad associazioni di volontariato iscritte nei registri provinciali o regionali da almeno 6 mesi alla data di 
scadenza del presente avviso.

Si invitano pertanto le Associazioni in possesso dei requisiti specificati successivamente a presentare un 
progetto per lo svolgimento delle seguenti attività:

1. attività di accudimento, di pulizia e degli  affidi degli  animali ospiti  della struttura comunale, delle 
relative funzioni amministrative e di quelle inerenti la registrazione degli animali entrati ed usciti oltre  
all’acquisto del cibo, dei medicinali e dei prodotti necessari al funzionamento della struttura;

2. attività finalizzate al recupero comportamentale degli animali e percorsi di formazione dei proprietari, 
al  fine  di  favorire  l’adozione  da  parte  dei  cittadini  o  il  reinserimento  nel  contesto  familiare  di 
provenienza;

3. attività di incentivazione degli affidi anche attraverso l’uso di social network;
4. attività di informazione e di collaborazione con le scuole presenti sul territorio e per i cittadini;
5. attività afferenti alla popolazione felina, che consistono nel raccogliere le segnalazioni di intervento 

da parte della cittadinanza per il censimento delle colonie feline, aggiornare il data-base esistente, 
coordinare i contatti  e le attività con l’Azienda U.S.L., catturare i felini, provvedere al loro trasporto 
presso i centri per la sterilizzazione ed ai trasporti successivi che si dovessero rendere necessari per 
il ricovero post-operatorio o per il reinserimento nelle colonie di provenienza, monitorare la presenza 
delle colonie feline presenti nel territorio comunale;

Possono presentare il progetto di cui al presente avviso esclusivamente le Associazioni di volontariato che 
siano in possesso dei seguenti requisiti:

• iscrizione nel registro regionale o provinciale di cui all'art. 2 della L.R.E.R. n. 12/2005 da almeno 6  
mesi, alla data di scadenza del presente avviso;

• finalità statutarie in materia di tutela degli animali, dell'ambiente, per la promozione della convivenza 
tra uomo/animale, per lo svolgimento di terapie con animali;

• sede dell'associazione o almeno una sede operativa ubicata nella provincia di Rimini;

I requisiti sopra indicati devono essere obbligatoriamente posseduti dall’Associazione che sottoscriverà la 
convenzione e che si assumerà tutte le responsabilità connesse; alla realizzazione del progetto possono 
tuttavia collaborare anche associazioni non iscritte nei registri provinciali del volontariato o non aventi sede 
nella provincia di Rimini. 
Le eventuali associazioni che collaborano alla realizzazione del progetto dovranno dichiarare di non trovarsi  
in alcuna delle esclusioni previste dall’art.  80  del D.Lgs 50/2016.

La convenzione avrà durata dal 1.01.2017 al 31.12.2017 e potrà essere prorogata, fino ad un massimo di 
180 giorni, per il tempo tecnico necessario allo svolgimento delle procedure di gara.

Per  lo  svolgimento  delle  attività  l'Amministrazione  Comunale  riconoscerà  il  solo  rimborso  delle  spese 
effettivamente sostenute, fino ad un importo massimo di 140.000,00 €   purché regolarmente documentate, 
relative a:



• Assicurazioni, ivi incluse le assicurazioni per i soci e per i lavoratori impegnati nelle attività affidate; 
• stipendi e/o compensi al personale dipendente od ai collaboratori impegnati nelle attività e relativi 

oneri riflessi; si precisa che in considerazione di quanto previsto all'articolo 13, comma 3 lettera a)  
della L.R. 21 febbraio 23005, n. 12 che recita “le attività oggetto del rapporto convenzionale devono  
essere  svolte  dalle  organizzazioni  contraenti  con l'apporto  determinante  e  prevalente  dei  propri  
aderenti volontari” saranno ammesse a rimborso le spese per un numero di lavoratori dipendenti fino 
ad un massimo di 130 ore medie settimanali;

• cibo e altri prodotti alimentari per gli animali presenti presso la struttura di ricovero di S. Salvatore o  
in carico alla struttura, ancorché temporaneamente affidati a volontari per indisponibilità di spazi di  
ricovero; 

• medicinali e presidi medici necessari al funzionamento dell'ambulatorio veterinario e per la cura degli  
animali ricoverati;

• prodotti d’uso quotidiano, disinfettanti, prodotti per pulizie;
• spese per  materiale  di  cancelleria,  stampati  e prodotti  informatici  indispensabili  allo  svolgimento 

delle attività dell'ufficio;
• utenze (luce, gas, acqua);
• smaltimento dei rifiuti speciali sanitari e di quelli non pericolosi prodotti nella struttura e smaltimento  

degli animali deceduti;
• altre spese varie attinenti alla gestione, anche parzialmente non documentate ma attestate tramite 

apposita  dichiarazione del  Presidente dell’Associazione,  ivi  inclusa una quota parte  delle  spese 
generali di funzionamento, entro il limite del 3% dell’importo massimo previsto;

Il rimborso delle spese è escluso da iva e da imposta di bollo ai sensi dell'art. 8 della L. 266/1991. 

Si  precisa che l'associazione è tenuta al  rispetto  degli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  
all'articolo 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e succ. mod.
L'associazione assume l'obbligo, in particolare di:

• effettuare tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto su conto corrente dedicato, anche 
non in via esclusiva, tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero, qualora previsto  
dalla normativa di cui al punto 1.,  con altri  strumenti di pagamento idonei a consentire la piena  
tracciabilità  delle  operazioni,  escludendo  in  ogni  caso  il  ricorso  al  contante  per  ogni  tipo  di  
operazione e per qualunque importo;

• riportare, in ciascuna transazione, il codice identificativo di gara (CIG) 6843532542;

• a comunicare al Comune di Rimini gli  estremi identificativi dei conti correnti dedicati,  entro sette 
giorni  dalla  loro  accensione,  nonché le  generalità  e  il  codice fiscale  delle  persone delegate ad 
operare su di essi;

• ad inserire  nei  contratti  sottoscritti  con  i  propri  subappaltatori  e  subcontraenti  della  filiera  delle  
imprese a qualsiasi  titolo  interessate ai  lavori,  ai  servizi  alle  forniture  di  cui  al  presente avviso, 
un'apposita  clausola  con la  quale  ciascuno di  essi  assume gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  
finanziari, come previsto al comma 9 dell'articolo 3 della legge 136/2010;

• a trasmettere al Comune di Rimini copia dei contratti di cui al precedente punto 4);

• a rispettare tutti gli altri obblighi previsti dalla L. 136/2010 e succ. mod.

L'affidatario si impegna a dare immediata comunicazione al Comune di Rimini ed alla Prefettura – Ufficio 
territoriale di Governo della provincia di Rimini della notizia dell'inadempimento della propria controparte  
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Gli  oneri  relativi  ai  Rischi  da  Interferenze  sono  pari  ad  euro  100,00  e  sono  già  compresi  nell'importo 
massimo rimborsabile sopraindicato. Al momento della stipula, alla convenzione verrà allegato il Documento 
unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI).

I partecipanti alla presente selezione dovranno dichiarare di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione 
previste dall’art.  80  del D.Lgs 50/2016, compilando l'allegata dichiarazione sostitutiva (Allegato B). 

Il progetto dovrà pervenire al seguente indirizzo: Comune di Rimini – Settore Servizi al Cittadino - Via 
Marzabotto, 25 - 47922 Rimini, entro le ore 12.30 del giorno 25 novembre 2016.
La consegna potrà avvenire a mezzo agenzie di recapito autorizzate, a mano.



Il recapito rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a 
destinazione in tempo utile. 
Il termine di presentazione dei progetti è perentorio, pertanto quelli pervenuti oltre  tale termine non 
verranno valutati e saranno esclusi dalla procedura di affidamento.

I progetti presentati verranno valutati sulla base dei seguenti elementi:

• esperienza dell'Associazione nelle attività svolte all'interno dei canili: nella valutazione si terrà conto 
sia  dell'esperienza  maturata  nella  gestione  delle  attività  che  dell'esperienza  maturata  nello 
svolgimento  di  attività  di  volontariato  all'interno  di  strutture  pubbliche  o  convenzionate  con  enti  
pubblici;

• svolgimento di attività per il recupero degli animali ad aggressività non controllata e di altre attività  
finalizzate all’incentivazione dell’adozione degli animali ricoverati;

• rapporti  di  collaborazione  con  i  canili  pubblici,  o  convenzionati  con  enti  pubblici,  presenti  nella 
provincia di Rimini: nella valutazione si terrà conto di ogni forma di collaborazione instaurata con i 
gestori dei suddetti canili;

• numero  di  dipendenti  che  verranno  utilizzati  nello  svolgimento  delle  attività  rispetto  al  numero 
complessivo  di  volontari  che  saranno  effettivamente  impegnati  sia  all'interno  delle  strutture  di 
ricovero che sul territorio per lo svolgimento di attività di tutela e controllo degli animali d'affezione;

• formazione dei volontari  in materia di tutela, controllo o gestione degli animali;
• proposte di ampliamento dei servizi offerti agli altri comuni della provincia, ai cittadini in genere o per 

lo sviluppo di un sistema integrato dei canili presenti sul territorio provinciale;

La valutazione  verrà  effettuata  dal  Responsabile  U.O.  Gestione  Amministrativa  e  Contabile  del  Settore 
Servizi al Cittadino, il quale potrà avvalersi, qualora ritenuto necessario, del supporto di una commissione 
appositamente nominata.

Il  Comune  di  Rimini  si  riserva  di  poter  richiedere  delucidazioni,  integrazioni  documentali  ed  ogni  altra 
informazione che ritenga utile ai fini della valutazione del progetto.

In data 1 DICEMBRE alle ore 11,00 si terrà un incontro con le Associazioni di volontariato interessate,  
che si ritengono già da ora ufficialmente convocate, durante il quale verrà illustrata la valutazione dei  
progetti presentati.

L'Amministrazione,  con  il  presente  avviso,  non  assume  alcun  obbligo  in  merito  al  successivo 
eventuale affidamento del servizio, pertanto nessun costo, onere o rimborso spese potrà esserle addebitato 
per la presentazione del progetto.

Si precisa che:
• nelle more della stipula il  servizio dovrà  avere avvio inderogabilmente dal  01.01.2017, pertanto 

verrà data esecuzione anticipata alla convenzione, al fine di garantire la cura e il benessere degli 
animali ricoverati presso la struttura di ricovero senza soluzione di continuità;

• l'Associazione dovrà garantire il rispetto delle norme in materia di cessazione e cambio di 
appalto previste dalla contrattazione collettiva vigente tra le Associazioni imprenditoriali di 
categoria e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative;

• i partecipanti sono obbligati ad indicare il domicilio eletto (qualora fosse diverso dalla sede legale) 
l'indirizzo  di  posta  elettronica,  il  numero  di  telefono  nonché  di  fax  al  quale  inviare  ogni 
comunicazione, con specifica autorizzazione all'invio delle predette comunicazioni al numero di fax o 
all'indirizzo di posta elettronica indicati.

La presente costitusce avvio del procedimento ai sensi della Legge 241/90; responsabile del procedimento è 
la  Dott.ssa  Roberta  Mazza.  Per  ulteriori  informazioni  e  chiarimenti  tel.  0541  704785  email  
Roberta.mazza@comune.rimini.it

Contro il presente provvedimento è proponibile ricorso avanti al TAR Emilia Romagna entro 30 giorni dalla  
piena conoscenza dello stesso.

Rimini  24.10.2016
             Il Responsabile U.O.

                            Roberta Mazza



Ai sensi dell'art.  13 del  D.lgs 196/2003 premesso che il  trattamento dei  dati sarà improntato a liceità o  
correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, si forniscono le seguenti  
informazioni:

1. il  trattamento dei  dati  personali  conferiti  dai  partecipanti  all'interpello  ha la  finalità  di  consentire 
l'accertamento  dell'idoneità  dei  concorrenti  rispetto  all'affidamento  della  ricerca  di  cui  trattasi  e 
saranno trattati sia su supporto cartaceo, sia con strumenti eelttronici e telematici;

2. il  conferimento  dei  dati  richiesti  ha  natura  facoltativa  ma  un  eventuale  rifiuto  a  rendere  le 
dichiarazioni previste comporterà l'esclusione dalla procedura selettiva;

3. i dati relativi ai soggetti partecipanti alla selezione potranno essere comunicati, qualora previsto o in 
esecuzione  delle  vigenti  disposizioni  di  legge,  ai  competenti  uffici  pubblici;  il  nominativo 
dell'aggiudicatario sarà comunicato anche agli  altri  soggetti  partecipanti;  i  dati  saranno trattati da 
personale dell'Ufficio Amministrativo espressamente incaricato e non saranno diffusi all'esterno;

4. titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Rimini e responsabile il Responsabile del  
Servizio.

Sono riservati ai concorrenti i diritti di cui all'art. 7 del D.lgs 196/2003 così riassunti: diritto di conoscere  
l'origine dei dati, le finalità del trattamento, gli strumenti utilizzati, l'ambito di comunicazione e diffusione, di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti,  
erronei  o  raccolti  in  violazione  della  legge,  nonché  di  opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  
rivolgendo richiesta al Titolare del trattamento.



ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI ALLA REDAZIONE DEL PROGETTO

Per agevolare le associazioni si elencano di seguito alcune informazioni utili alla redazione del progetto. 

Attività che devono essere garantite nella gestione del canile comunale

• acquisto del cibo, dei medicinali e delle forniture alimentari, nonché del materiale di consumo e 
d'uso  necessario  per  il  corretto  funzionamento  della  struttura  del  canile  e  dell'ambulatorio 
veterinario ivi presente; 

• esecuzione  delle  funzioni  amministrative  relative  al  canile  quali:  gestione  delle  schede  dei 
soggetti ricoverati compresa l’annotazione di tutti i movimenti degli animali (presenze, ingressi, 
catture, riconsegne, affidi, decessi, ecc.),  tenuta dei rapporti con i fornitori, con il pubblico, con i 
canili limitrofi e con gli uffici anagrafe canina degli altri Comuni; 

• gestione degli affidi e delle relative procedure amministrative;
• identificazione degli animali ed iscrizione all’anagrafe canina;
• attività di ricerca dei proprietari di cani ricoverati in struttura mediante accesso alla banca dati 

della R.E.R.;
• consegna gratuita di un libretto sanitario con l’indicazione delle prestazioni veterinarie effettuate, 

per ciascun cane affidato;
• Apertura  della  struttura  secondo  gli  orari  stabiliti  di  comune  accordo  con  l’Amministrazione 

Comunale in collaborazione anche con l'impresa affidataria del  servizio  di  reperibilità,  per un 
minimo di 30 ore settimanali. Gli orari stabiliti potranno comunque essere variati previo accordo 
tra le parti, da formalizzarsi per iscritto anche a mezzo di corrispondenza; 

• custodia degli animali ospiti del canile per una capienza numerica massima presunta di 60/70 
soggetti (in base anche alle taglie, alle caratteristiche comportamentali e caratteriali) in idonee 
condizioni igienico – sanitarie;

• pulizia  giornaliera  dei  box,  da  effettuarsi,  di  norma,  entro  la  mattinata,  la  loro 
disinfezione/disinfestazione  secondo  cadenze  programmate  -  in  ragione  anche  dei  periodi 
stagionali;

• svolgimento  delle  stesse  operazioni  di  cui  al  punto  precedente,  con  cadenze  straordinarie, 
qualora  particolari  condizioni  ambientali  o  altri  fattori  le  rendessero  necessarie,  come,  per 
esempio, nel caso di sviluppo anomalo di certe popolazioni di parassiti in seguito a particolari 
condizioni climatiche;

• mantenimento di  idonee condizioni  igieniche  di  tutte  le  superfici  esterne dell’area  del  canile, 
riferite, in particolare, al taglio dell’erba soprattutto per contrastare lo sviluppo di popolazioni di  
insetti o di acari parassiti (pulci, zanzare, zecche, ecc.);

• pulizia giornaliera  delle  aree interne e  di  tutto l’edificio  che ospita i  servizi  del  canile  di  San 
Salvatore,  in  particolare  dei  reparti  di  ricovero degli  animali,  di  isolamento  ed infermeria,  da 
effettuarsi, di norma, entro la mattina;

• mantenimento delle condizioni di igiene del mantello degli  animali,  con particolare riguardo ai 
cani,  da  realizzarsi  mediante  spazzolatura,  tosatura,  bagni  ed  eventuali  trattamenti 
antiparassitari, in particolare prima che l’animale venga consegnato per l’affidamento;

• quotidiana preparazione e somministrazione dei pasti  agli  animali  ricoverati,  nel  rispetto delle 
prescrizioni impartite dal Direttore Sanitario della struttura o dal veterinario curante degli animali;

• somministrazione di cure e farmaci secondo le disposizioni impartite dal Direttore sanitario o dal  
veterinario curante degli animali, e, in generale, l’ausilio a tutte le attività veterinarie, anche nei 
casi di emergenza o di particolare necessità per la garanzia del benessere e della salute degli  
animali;

• attivazione  dei  medici  veterinari  incaricati  dell’assistenza  medico  veterinaria  urgente  e 
straordinaria qualora si presentasse la necessità;

• gestione  e  smaltimento  dei  rifiuti  prodotti  all’interno  della  struttura,  ivi  inclusi  quelli  prodotti 
dall’ambulatorio,  nel  rispetto  delle  norme di  legge  vigenti  e  secondo le  prescrizioni  impartite 
dall’Amministrazione Comunale.

• gestione  dei  cani  pericolosi  nel  rispetto  delle  indicazioni  fornite  dal  comportamentalista  e/o 
dall'educatore, con l'adozione di tutte le precauzioni necessarie per evitare casi di aggressione 
nei confronti degli operatori e/o dei volontari; 

• aggiornamento dei protocolli operativi di competenza e verifica del loro rispetto da parte di tutti gli  
operatori della struttura;

Tutte  le  attività  sopraindicate  qualora compatibili  in  relazione alle  loro  caratteristiche etologiche, 



devono  essere  assicurate  anche  alla  popolazione  felina  eventualmente  ricoverata  presso  la  struttura 
comunale.

Attività connesse alla gestione e al controllo delle colonie feline

Il Comune di Rimini si riserva di mettere a disposizione, in comodato gratuito, un apposito automezzo per le 
attività svolte sul territorio (cattura e trasporto dei gatti, trasporto delle gabbie a scatto, ecc.)

Volontariato

E' fatto obbligo all'Associazione affidataria di consentire lo svolgimento delle attività  all'interno della struttura 
anche  ai  volontari  delle  altre  associazioni  animaliste  presenti  sul  territorio,  previa  verifica  della  loro 
formazione e delle competenze necessarie ad operare con gli animali. I volontari operanti presso la struttura 
dovranno in ogni caso essere forniti di idonea copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi e  
per infortuni.

Assicurazioni

L’Associazione è obbligata ad assicurare i volontari inseriti nelle attività da assicurazione contro infortuni, 
malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse e per la responsabilità civile verso terzi, secondo 
quanto stabilito dalla normativa vigente.

Per  consentire  una  più  accurata  valutazione  del  progetto  si  invitano  altresì  le  associazioni  ad 
indicare espressamente i seguenti elementi:

• Esperienza maturata,  a  qualsiasi  titolo  nella  gestione di  canili  pubblici  o  convenzionati  con enti  
pubblici e precisamente: il numero di anni/mesi di durata dell'esperienza, il tipo di esperienza (se 
gestione diretta, volontariato, singole iniziative ecc.) il numero di volontari coinvolti nella gestione e 
ogni altro elemento utile;

• L'eventuale  esistenza  di  rapporti  di  collaborazione con i  canili  pubblici  o  convenzionati  con enti  
pubblici;

• il numero di dipendenti e/o collaboratori che l'associazione prevede di utilizzare per lo svolgimento 
delle attività, il  tipo di contratto che intende applicare, le ore di lavoro di ciascun dipendente, le  
modalità di sostituzione delle assenze per ferie, malattia, ecc. Si ribadisce che l'Associazione dovrà 
garantire  il  rispetto  delle  norme  in  materia  di  cessazione  e  cambio  di  appalto  previste  dalla  
contrattazione collettiva vigente tra le Associazioni imprenditoriali di categoria e le Organizzazioni 
Sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative;

• il  numero  complessivo  dei  volontari  aderenti  all'associazione,  quello  di  coloro  che  operano  con 
regolarità sul territorio, quello di coloro che operano all'interno di strutture di ricovero per animali, il  
tipo di attività che viene effettuata dai volontari “attivi”,  la frequenza degli interventi ecc.

• il tipo di formazione che viene effettuata nei confronti dei volontari e, ove possibile, il numero: corsi,  
riunioni, opuscoli, affiancamento con altri volontari ecc.

• le proposte di servizi aggiuntivi che potrebbero essere offerti ai cittadini del Comune di Rimini e/o  
agli  altri  comuni della provincia (a titolo di esempio: ricovero degli  animali – cura sul territorio  - 
assistenza per i casi sociali – affido a distanza, le modalità per la “messa in rete” dei canili esistenti  
sul territorio provinciale, lo svolgimento di attività di formazione per la gestione degli animali ecc.)


